REGOLAMENTO PER LA TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI

Art. 1 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO
1. Il presente regolamento disciplina l’applicazione della Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani, ed è adottato in base al d.lgs. 507/1993 e successive modifiche ed integrazioni. 
2. Il Comune ha istituito una tassa annuale articolata in specifiche tariffe commisurate alla capacità di produrre rifiuti, alla destinazione di locali ed al costo del servizio.  E’ istituita, inoltre, una tassa di smaltimento “giornaliera”, ex art. 77 d.lsg. 507/1993, come di seguito specificato.
3. Il Comune  esercita le attività di raccolta e smaltimento rifiuti, con diritto di privativa, obbligatoriamente nell’ambito del centro abitato, nelle frazione e nelle zone del territorio comunale con insediamenti sparsi, con le modalità e nelle varie fasi come ben disciplinate dal vigente Regolamento per la gestione dei rifiuti urbani deliberato dal Consiglio Comunale in data 30/01/2007.
4. Il servizio di raccolta e smaltimento rifiuti è gestito dalla “Società Canavesana Servizi (S.C.S.) SpA, con intero capitale pubblico, di cui la Città di Ivrea è azionista.

ART. 2 – PRESUPPOSTO DELLA TASSA

1. La Tassa è dovuta per l’occupazione o la detenzione di locali ed aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, ad esclusione delle aree scoperte pertinenziali le civili abitazioni nonché le are a verde, esistenti nelle zone comunali in cui il servizio è istituito e d attivato, con riferimento ai limiti territoriali, all’organizzazione ed alle modalità di effettuazione del servizio, come puntualmente specificato nel citato Regolamento di gestione.
2. Si considerano locali coperti tassabili tutti quelli comunque denominati, di qualsiasi specie di costruzione, infissa o posata a suolo, chiusi o chiudibili da ogni lato verso l’esterno.

3. La Tassa è dovuta anche se i locali e le aree scoperte non vengono utilizzate, purché risultino predisposti all’uso (presenza di arredamento in base alla specifica destinazione d’uso o allacciamento ai servizi di utenza elettrica, telefonica, idrica o fornitura di gas).
ART. 3 – SOGGETTI PASSIVI

1. La Tassa è dovuta da coloro che occupano o detengono a qualsiasi titolo (proprietà, usufrutto, comodato, locazione, ecc) locali o aree scoperte non pertinenziali a civili abitazioni. Per le abitazioni la tassa è accertata a carico dell’occupante intestatario della scheda di famiglia, con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro che usano in comune i locali e le aree.
2. Per gli i locali concessi in locazione ammobiliati, la tassa è dovuta dal proprietario, salvo specifica richiesta da parte dell’affittuario.

ART. 4 – CRITERI DI APPLICAZIONE DELLA TASSA, 
DENUNCE, DECORRENZA E CESSAZIONE
1. La tassa è corrisposta in base a tariffa annuale commisurata ad anno solare, cui corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria.

2. L’obbligazione decorre dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui ha avuto inizio l’occupazione o la  detenzione. In occasione di iscrizione anagrafica o altre pratiche concernenti i locali o le aree interessate alla tassazione, gli Uffici comunali informano ed invitano l’utente a regolarizzare la posizione fiscale.
3. La cessazione nel corso dell’anno, ovvero la variazione in aumento o in diminuzione della superficie dichiarata, deve essere denunciata al competente ufficio tributi. La cessazione debitamente accertata e documentata dà diritto all’abbuono del tributo a decorrere dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui è stata presentata la denuncia di cessazione stessa. 

4. In caso di mancata presentazione della denuncia nel corso dell’anno di cessazione, la tassa non è dovuta per le annualità successive se l’utente dimostri di non aver continuato l’occupazione dei locali ovvero se la tassa risulta assolta dal subentrante.
ART. 5 – COMMISURAZIONE DELLA TASSA
1. La tassa è determinata sulla base di una specifica tariffa commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie, per unità di superficie imponibile, di rifiuti solidi urbani producibili nei locali o aree per il tipo di uso cui i medesimi sono destinati, nonché al costo di smaltimento.
2. Ai fini della determinazione delle tariffe con riferimento alle destinazioni d’uso, i locali e le aree scoperte da assoggettarsi a tassazione sono classificati in n. 22 categorie -riportate in dettaglio nell’allegato A) costituente parte integrante del presente Regolamento- in base alla specifica potenzialità di produrre rifiuti.
3. La superficie dei locali tassabili è desunta da planimetria catastale, da planimetria sottoscritta da tecnico abilitato, ovvero risultare da misurazione diretta dell’Ufficio. La superficie è misurata sul filo interno dei muri perimetrali dell’unità immobiliare, espressa in metri quadrati.
4. La superficie imponibile delle unità immobiliari di proprietà privata a destinazione ordinaria censite nel catasto edilizio urbano non può comunque essere inferiore all’80% della superficie catastale, in esecuzione dell’art. 1 c. 340 Legge n. 311/2004.  

5. La superficie complessiva da tassare è arrotondata al metro quadrato per eccesso o per difetto, a  seconda che la frazione sia rispettivamente superiore/pari o inferiore al mezzo metro quadrato.

6. Le tariffe sono deliberate annualmente dalla Giunta Comunale entro il termine fissato dalle norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, con decorrenza dal 1° gennaio dell’anno di riferimento, anche se deliberate successivamente all’inizio di questo. In caso di mancata deliberazione si applicano le tariffe deliberate nell’anno precedente.

ART. 6 – LOCALI ED AREE TASSABILI

1. Sono considerate tassabili, a scopo puramente indicativo e senza che la mancata menzione determini esclusione dal tributo, i locali e le aree scoperte sottoelencate, così come raggruppate nell’allegato A):
· Abitazioni private  e relative pertinenze (box, cantine, posti auto coperti, solai e sottotetti collegati da scale, comprese tettoie e terrazze chiudibili con strutture fisse;

· Locali occupati da associazioni assistenziali, politiche, culturali, sindacali, religiose, di beneficienza ecc., circolo ricreativi pubblici o privati;

· Collegi, convitti, case di riposo, ricoveri;

· Scuole private ed istituti educativi di ogni specie;
· Uffici pubblici statali, parastatali e simili;

· Caserme ed annessi;

· Alberghi, residence, pensioni ed affittacamere;

· Ristoranti, trattorie, pizzerie, tavole calde e simili, compresi relativi de hors;

· Bar, sale da ballo, discoteche, chioschi per la commercializzazione di bevande, sale da gioco;

· Teatri e cinematografi;

· Ospedali pubblici e privati, ambulatori  privati e laboratori di analisi pubblici e privati;

· Locali di vendita e pertinenze adiacenti esercizi commerciali di qualunque tabella merceologica, comprese le zone espositive, i depositi ed i magazzini;

· Studi ed uffici professionali pubblici e privati, uffici di rappresentanza, agenzie immobiliari, automobilistiche, finanziarie;

· Banche, assicurazioni ed uffici postali;

· Distributori di carburanti;

· Aree comprese in insediamenti commerciali, artigianali ed industriale, comprese le relative pertinenze (aree operative esterne, magazzini, depositi merci, ecc);
· Are adibite a banchi di vendita all’aperto, ovvero spazi destinati dal comune a mercato, a prescindere dai settori merceologici di attività, ed ancorchè a giorni ricorrenti.
ART. 7 – ESCLUSIONI OGGETTIVE: LOCALI ED AREE NON SOGGETTE A TASSAZIONE

1. Non sono soggetti alla tassa i locali e le aree che non possono produrre rifiuti:
· Per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati quali: locali adibiti ad impianti tecnologici elettrici, idraulici e telefonici asserviti a fabbricati;

· Perché risultano in obiettive condizioni di non utilizzabilità nel corso dell’anno a causa di forza maggiore (es. ristrutturazioni edilizie);

· Perché non occupati e vuoti;

· Locali facenti parte di ospedali e case di cura produttivi di rifiuti speciali tossici e nocivi.
2. Le circostanze di non tassabilità di locali o aree devono essere indicate nella denuncia originaria o di variazione e debitamente riscontrate dal Comune in base ad elementi oggettivi o previa documentazione richiesta all’utente di volta in volta.

ART. 8 – TASSA GIORNALIERA DI SMALTIMENTO

1. Per l’occupazione o la detenzione, con o senza autorizzazione, per un periodo inferiore a 183 giorni in un anno solare anche se ricorrente, di locali o aree pubbliche o ad uso pubblico, ovvero di aree scoperte private gravate da servitù di pubblico passaggio, è dovuta una Tassa giornaliera. 

2. La Tassa è determinata in base alla tariffa deliberata nel piano tariffario, maggiorata del 50%, (cat. 14 e cat. 17, rispettivamente per le attività merceologiche alimentari e non) rapportata al periodo di utilizzo (orario o giornaliero) ed alla superficie occupata.
3. L’obbligo di denuncia di uso temporaneo si intende assolto con il pagamento  della tassa, da effettuare contestualmente al pagamento della Tassa occupazione di suolo pubblico.

4. Per l’accertamento, il contenzioso e le sanzioni si applicano le disposizioni previste per la tassa annuale, in quanto compatibili.  
ART. 9 – GETTITO E COSTO DEL SERVIZIO

1. Il Gettito complessivo del tributo non può superare il costo di esercizio , né essere inferiore al 50% del medesimo, come risulta dai dati del conto consuntivo, escluse addizionali, interessi di mora e sanzioni.

2. Ai fini della determinazione del costo d’esercizio si considera l’intero costo dello spazzamento e tutte le spese dirette ed indirette relative al servizio di nettezza urbana. 
ART. 10 – TARIFFE PER PARTICOLARI CONDIZIONI D’USO ED AGEVOLAZIONI
1. La tariffa unitaria è ridotta del 20% per le abitazioni con unico occupante ovvero per le abitazioni con due occupanti di età uguale o superiore a 65 anni, esclusivamente per l’immobile di residenza. La riduzione viene applicata “in automatico” da parte del Comune con decorrenza dall’anno successivo al sorgere del presupposto. 

2. Il Comune riconosce una riduzione del 50% sulla cartella esattoriale TARSU relativa ad abitazioni occupate da nuclei familiari con reddito insufficiente, documentato da regolare certificazione I.S.E.E.  in corso di validità, non superiore a 5.000,00€. 
3. Il Comune riconosce una riduzione sulla cartella esattoriale TARSU relativa ad abitazioni occupate da nuclei familiari il cui I.S.E.E. non superi 15.000,00€ e qualora al momento di presentazione della domanda di sgravio almeno un componente il nucleo familiare si trovi nella situazione di seguito dettagliata:  

· Lavoratori di famiglie monoreddito che nell’anno di riferimento del tributo hanno subito una variazione occupazionale a causa di licenziamento per giustificato motivo oggettivo, scadenza di qualsiasi contratto a termine (subordinato o parasubordinato) non rinnovato o dimissioni per giusta causa, e privi degli ammortizzatori sociali in essere   
rid.   60%

· Lavoratori di famiglie plurireddito che nell’anno di riferimento del tributo hanno subito una variazione occupazionale a causa di licenziamento per giustificato motivo oggettivo, scadenza di qualsiasi contratto a termine (subordinato o parasubordinato) non rinnovato o dimissioni per giusta causa, e privi degli ammortizzatori sociali in essere   
rid.   50%

· Lavoratori che nell’anno di riferimento del tributo hanno subito una variazione occupazionale a causa di licenziamento per giustificato motivo oggettivo, (compresi i lavoratori iscritti nelle liste di mobilità giuridica) scadenza di qualsiasi contratto a termine non rinnovato o dimissioni per giusta causa, e percettori dell’indennità di disoccupazione ordinaria o strordinaria con requisiti ridotti
rid. 40%


· Lavoratori beneficiari del trattamento di cassa integrazione per almeno 3 mesi nell’anno di riferimento del tributo
rid.    30%.
· Lavoratori collocati in mobilità nell’anno di riferimento del tributo     rid.   30%.
4. Per poter beneficiare dell’’agevolazione di cui al c. 3 l’utente deve essere in regola con il pagamento delle cartelle degli anni precedenti.

5. Si precisa che l’agevolazione di cui ai commi 2 e 3 è relativa solo all’unita immobiliare ad uso abitativo, escluse eventuali pertinenze, su cui si applica la tariffa intera. 

6. Il Comune riconosce una riduzione annua della cartella esattoriale nella misura del 50% alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) di cui al d.lgs. 460/1997 con sede in Ivrea. 

7. Il Comune riconosce una riduzione annua della cartella esattoriale nella misura del 50%:

· qualora l’operatore economico debba smaltire a proprie spese alcuni dei rifiuti speciali assimilabili agli urbani , perché la SCS per ragioni tecnico/organizzative non è in grado di avviare lo smaltimento;

· qualora l’operatore economico debba smaltire a proprie spese i rifiuti speciali non assimilabili agli urbani  in conformità alle disposizioni contenute nell’articolo 62 comma 3 del D.Lgs 507/93. 

8. La Giunta Comunale può disporre, in applicazione dell’art. 1 c.86 Legge n. 549/1995, agevolazioni agli esercizi commerciali ed artigianali situati in zone precluse la traffico a causa dello svolgimento di opere pubbliche. La misura delle agevolazioni è rapportata la tempo di realizzazione dei lavori medesimi.

9. Le agevolazioni del presente articolo e le esenzioni previste nell’art. 10 devono essere iscritte nel bilancio di previsione in apposito capitolo della parte Spesa.

ART. 11 –  ESENZIONI
1. Sono esclusi dalla tassa i locali adibiti ad uffici e servizi comunali, ovvero destinati ad attività direttamente gestite dal Comune.

2. Non sono soggetti alla tassa gli edifici della Chiesa cattolica e di altre confessioni religiose adibiti all’esercizio del culto, esclusi i locali annessi ad uso abitativo o destinati ad usi diversi da quello del culto in senso stretto (es. oratori, luoghi di incontro).

ART. 12 CONDIZIONI PER LE ESENZIONI ED AGEVOLAZIONI
1. Le riduzioni/esenzioni sono applicate annualmente su richiesta da parte dell’utente, ed hanno validità solo per l’anno di imposizione. A seconda della tipologia di agevolazione che si vuol far valere occorre produrre:

· Riduzione 50% per le ONLUS: copia dello Statuto ovvero specifica attestazione;

· Riduzione 50% per gli operatori che smaltiscono in proprio rifiuti speciali o assimilati agli urbani: copia dell’ultimo formulario che attesti lo smaltimento tramite operatori specializzati;

2. Riduzioni in base a certificazione I.S.E.E.:  attestazione I.S.E.E. relativa ai redditi dell’anno precedente all’anno di riferimento del tributo e certificazione comprovante la situazione lavorativa per cui si intende far valere l’agevolazione. 
3. Le agevolazioni non sono cumulabili. Qualora fossero concomitanti più requisiti agevolativi si applica quella più favorevole al contribuente.

ART. 13 – POTERI DEI COMUNI
1. Ai fini del controllo dei dati contenuti nelle denunce o acquisiti in sede di accertamento d’ufficio tramite sopraluoghi diretti o attraverso segnalazioni da parte di Enti terzi (es. Agenzia delle Entrate) ovvero tramite incrocio di dati in possesso dai diversi Uffici comunali, il Servizio Entrate comunali può esercitare tutti i poteri previsti dall’art. 73 del d.lgs. 507/1993.
ART. 14 – ACCERTAMENTO E SANZIONI
1. IL Comune procede all’ordinaria attività di verifiche fiscali emettendo, all’occorrenza, accertamento d’ufficio per omessa denuncia o dichiarazione ed accertamento in rettifica per dichiarazioni incomplete o infedeli.
2. L’avviso di accertamento, debitamente motivato, deve essere notificato al contribuente, anche a mezzo posta raccomandata con avviso di ricevimento, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono essere contestate o irrogate le sanzioni amministrative tributarie a norma dei d.lgs. 471-472-473/1997.
3. Sull’imposta non corrisposta si applica l’interesse calcolato nella misura indicata nel vigente regolamento delle Entrate, con decorrenza dalla data del pagamento dovuto.

ART. 15 – RISCOSSIONE ORDINARIA E COATTIVA
1. La riscossione ordinaria del tributo può avvenire tramite Agente delle riscossione previa convenzione, ovvero con versamento diretto alla città di Ivrea. Il versamento della tassa annuale viene effettuato in forma “spontanea” mediante invio di un avviso di pagamento, entro le scadenze determinate annualmente dall’Amministrazione. 

2. In caso di omesso o parziale versamento dell’importo oggetto di avviso di accertamento entro 60 giorni dalla sua notificazione, si procede alla riscossione coattiva dello stesso secondo la procedura del ruolo di cui al D.P.R. 602/1973 e s.m.i. ovvero tramite ingiunzione di pagamento ex R.D. n. 639/1910. In ogni caso il titolo esecutivo deve essere notificato al contribuente entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello i cui l’accertamento è divenuto definitivo.
ART. 16 – RIMBORSI

1. Il contribuente può richiedere lo sgravio o il rimborso della tassa iscritta a ruolo riconosciuta non dovuta nel termine di 5 anni dalla data in cui è avvenuto il pagamento.
2. Il rimborso è disposto dall’ufficio comunale entro 180 giorni dalla richiesta scritta, e previa verifica della legittimità.

3. Sulle somme da rimborsare sono corrisposti gli interessi con decorrenza dalla data dell’eseguito versamento.

ART. 17 - FUNZIONARIO RESPONSABILE

1. La Giunta comunale con proprio provvedimento nomina il Funzionario responsabile del tributo al quale sono attribuite tutte le funzioni e i poteri per l’organizzazione e la gestione della tassa.
